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TORINO, 9 MARZO 1868 
ITALIA 
Rivista. 


Grodevamo, non solo leggendo gli atti del Parla- 
mento, il quale dichiarò, Roma capitale d'Italia, ma 
guardando semplicomente! la carta: geografica della 
nostra penisola, che l'unità d'Italia fosse ancora un 
desiderio. C'ingannavsmo. 1 creatori del nuovo or- 
dine della Corona. d'Ytalia, scitoserivendo il decreto 
d'istituzione dichiarano solennemente, che call'snnes- 
sione della Venezia, l'anità d'Italia si è consolidata, 
Lo Gaar, secondocliè racconti il Csistine, mutava la 
storia a suo laleoto e convertiva le disfatto della 
Russia in taoîe vitiorie. | nostri ministri capgiano 
la geografia colla creazione di nuovi ordini. Adun- 
que dal 20 di febbraio ia poi Roma diverrà una 
città del Giappone, Trento valicherà le Alpi passando 
alle: pendici settentrionali e Nizza, a dispetig di Stra- 
bone e di Tolomeo, sarà defaitivomente città fran- 
orse, 

Ma so per caso fra qualche anno 0 qualche se- 
colo Romi venisse a for. pirlo del nostro Stato, 
l'Austria rebilicasse i suoî confini e cedesse il Tren- 
tino, e Nizza tornasst ad ‘essera ciò chie cra prima 
dol 1860, che significato avrebbe ancora Ja Corona 
d'Italia? lotonto chi fa vaghezza dî. connscere il 
nuovo nininolo che si accorda agl'Iteffav', sep îa che 
Ja divisa dell'Ordine consta di una croce patente d'ira. 
rifondata, smaltata Ji biaco, accantonata da quattro 
tindi dimore, caricata nel centro di due scudetti 
doro, l'uno Smaltito | di ‘azzarro colla corona fer- 
rea in oro, l'altro con l'aquila nera spiegata, avente 
nol cuore.la croce di Savoia in ismilto. fi namero 
dei decorati delle prime classi è limitato, quello 
del stinplici cavaliori indeterminato. E come ogni 
soldato ha il bastone di maresciallo nella giberna 
così ogni scrivano potrà sperare di essere freginto 
della Corona d''talia. 

Mi batino i signori. ministrî che se il nuovo 
ordine | cavalleresco consacra In memoria. det gran 
fatto della consolidazione dell'unità d'Italia , la mila 
‘amministrazione , le imposte: esorbitanti, j de- 
biti, gli scialacqui 6 le concusionî a cui non sì 
vuole porre elicate ripara, potrebbero inveca pro- 
durre la liquefaxione della parto d'Italia già unifi- 
cata. E diciamo a posta e della parte » poichè fin 
chie vediamo quell'interchiuso dell'Italia che si chiama 
Stavo. Pontificio, non ostante le. parole del sullodato 
decreto,  perfidiomo: nel credere chela frazione non 
equivalga all'intiero. 

Ghe poî non si voglia, assolutamente porre un 
riparo alle cause di liquefazione accennate, lo. ri- 
caviamo dagli alli quatidiani del nostro Governo. 
La pubblicazione, dell'inchiesta. sul. ioteriale della 
mazineria. ia svelato degli abusi eguali a quetli del- 
l'amministrazione austriaca, la:qunle faceva passare 
2° Verona diecî. volte: gli stessi buoî, che entravano 
per: una: porta ed uscivano; dall'altra, Le concus- 
sioni furono accertate dagli ondrevoli commissari 









































scelti dal Governo; medesime; non allegete con leg- 
gerezza, ma ch'arite colla massima ponderstezza. È 
che fa il Ministro della marineria?. Disdicendo le af- 
fermazioni del suo predecessore, - contesta in masi 
sima parte le alleigazioni della Giunta. 

Dice a (questo proposito il. corrispondente della 
Lombyrdio, che ît Ministro promette di fare una 
pubblicazione da: contrapporsi a quella della Gom- 
missione, quantunque. sui fatti ammessi da questa 
non si possa guari discutere. Ciò fa temere che._il 
signor ibott invece di pensare a togliere i mali 
ncontestabili dell'amministrazione cha dipende da 
Voglia sprecare il suo tempe! a cercare una gia- 
stificazione impossibile, quaritunque di essa non ab- 
bisogoî,, trattandosi di un passato che non lo ri- 
guarda. Ma se egli non è fimpulabile delle concus- 
sioni passato, è invece imputabile: onvinamente se 
non dà opera con tutto jl suo potere a cessare gli 
abusi. presenti e. a dare un segnalato esempio in- 
Niggendo 
cavando il ruzzo di capo a chi volesse continuare 
là tresca. 

Gl'iafelicî provvedimenti del Parlamento e del 
ero: par restaurare le fiyanze non solo non ci 
faranno mai: raggiungere il desiderato scopo, ma, se 
dobbiamo credere ad una corrispondenza del Secolo, 
sono ancora tali da ivolgerci in gravi complicazioni 
all'estero. 

11 borono di Malaret, rappresentante, dell'impero 
francese presso la, nostra Corte; ha protestato alta- 
utente contro li proposta dî ritenuta: sugl'iateressi 
della rendita. 

A nine dei creditori fraocesi egli qualifica di il- 
legale e fi ingiustilicabile il pensiero formulato dalla 
Gommissione dei 48 nel progetto di. legge sul ma- 
cinato, e ne ha scritto io conseguenza al signor De 
Moustier, ministro degli esteri dell'imperatore , il 
quale, perciò chie s'è udito: dire: dai | Francesi, sa- 
rebbe anch'esso irritatissimo, ed avrebbe fatta pre- 
sentire la di radiare dai listiui di Parigi 
nostri valori. 

Causa di tutto, questo commoviuieato è non tanto 
la proposta della Commissione; quauto j) fitto, che 
la: proposta médesima è omai stata arcettata ed a- 
dotinta dal miaistro delle Qoanze signor Cambray= 
Digny. 

Waapoli, 6.— Siamo lieti di annunziare che la Maestà 
dol To ha valuto concorrere con una largizione di L. 1501 
‘favore dell dannoggiati di Pizsofalcone. (Giornale di 
Napoli 






































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del T marzo re 
‘regio deereto del 13 febbraio, conil quale 
‘grazio del circondario dî' Novi Ligure, pro- 
incia d'Alessandria, è Jegalmonte costituito e riconosciuto 
como stabilimento di pubblica utilità. 

2. Un regio decreto del 20 febbraio, col. quale 
è instittito, un: nuovo, Ordine cavalleresco, che si denomi- 
nerd: Ordine. della Corona d'Itali 

3.Un regio decreto del 30 gennaio, col quale 
s0na dichiarato provinciali le 19) atrade della. prosincia 
di Potonza, il cui elenco va unito al decreto stesso. 
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RIVISTA DRAMMATICA 





TEATRO GERBINO — x mariti, commedia’ in. 
atti, del signor. Achille Torelli, roppresentata 
della compagnia Bellotti 





fon, 


Questa prodizione, git salutata dagli applausi dei 
principali teatri d'italin, fu detta essere un sintomo 
della risurrezione del teatro comico appo noi: la 
curiosità & lu frequenza com cui accorsoro in ogni 
giltù ed ora accorruno in questa nostra gli spetl 
tori a vederla, sono, a mio avviso, uit sintomo for- 
S'anco: più chiaro e notevole del ridestarsî dal grato 
e dell'attenzione dell pubblicv per le serene cose 
dell'arte: condizione questa indispensabile, perché 
nelle prodizioni dell'ingesno s'avyeri in ' fecondità 
ed abbia Juogo la bellezza è n forza. Ul favore e 
l'interesse dell’universale. sonu l'ainbicio necessario 
in cui la pianta produttrice nelle lettere e nell'arte 
può fruttare e i suoi portati diventare 
somento. matin 

La simpatica attenzione: prestata e. gii applausi 
tribatati alla conimedia det Torelli sono una ‘imani- 
festazione splendidissima di una nuova esisteciza di 
> augurato ambiente che gli anni addietro si 
lava invano desiderare pur trvppo. La ‘*produ- 




















iù Saporo- 

















zione / mariti, oltre il' merito intrinseco vero e 
reale; haveziandio la fortuna di ‘essere orrivata a 
tempo per prestare occasione. alla’ esplosione di 
quello stato novello degli spiriti, al primo e più 
notevole atto di sua presenza del nuovo. periodo 
ia cui siumo entrati, È una professione di fede, se 
così mî permettete di dire, del gusto moderno. 

Dopo avere applaudito le macchine: complicate, e 
mal composta di drammi orribili , le. sguaiataggini 
@ i lazzi di certo commediaccie da pagliaccio, ecco 
che il pubblico s'interessa, discute, misura eziandio, 
ma infine si decide ad accordare l'applauso ad una 
commedia in cui il viluppo della favola è nullo, da 
cui l'intrigo è lontano, e quando Jo si vuol intro- 
re con timido riserbo, non appare nè agro) 
to nè felice, nella qualo. l'osservazione psicolo- 
gica dei sentimonti ten luogo della seque'a ie fottà 
© della azione delle passivoî. 

{o qui mi limito a porro in sodo un falò»: la 
‘commedia del ‘Torelli è cus): lo noto e he prendo dr 
‘gemento a certificare che il pubblico il quale si 
piice di esso, siguifica di volere pramai dagli au- 
tori drammatici qualche cosa di diverso. di qranto 
finora gli hanno dato. 

Quanto a me non parmi la cosa sia da prendersi 
così assolutamente che quell'interasse, cui cercare 
sî solleva dull'intreccio, debbosi del tutto ‘bandire. 
Gredo che sia esagerazione il fare co superba 
mente schifo del nodo e dell'azione in uu luvoro 
che deva rappresentare in delinitiva, più, che una 
tesi morale o sociale o psicologica od altro, un'a- 
zione; ed ardirej dirs che nou lieve difetto dolla 



























i. Un regio deereta. del 30 felbraio, cul 
quale, dall'articolo 1* del regolamento per la coltivazione 
del rito nella provincia di Novara, approvato col R- de- 
creto del 28. aprilo 1867, n. 960, è tolta. l'eccezione 
in forza della quale Ia. distanza dele risi dll cità 
di Vercelli restava fissata a motti 42/0. 





5, Un regio decreto dii 19 febbraio, che modi: | 


fica l'aet..2 del regolamento ‘por 1a coltivazione del riso 
nella provincia di Reggio Emilia. 

6. Lum notizia che 5. M. il Re sopra proposta del 
ministro dell'interno ha in utienza del 13 febbraio ul- 
timo fatto Ie: seguenti (disposizioni nel’ personale della | 
carriera stiporioro amministrativa: 

Radicati Talico di Passorano conto commendatore avv. 
Costantino; reggente In prefettura della provincia di To- 
rino, è nominato prefetto, della. provincia' stesta; 

Cordero di Montezemolo, marchese comm. Massino, 
profotto dalla provincia, dî Napoli, nomianio, prefetto di 
quella di Firenz 

Starabba di Rudini, marchese (commendatore. Antonio, 
nominato prefetto della provincia di Napoli 

jm motdzia che con R. decreto del 23 febbraio 
ultimo, Antioro Salvatore fil rimosso dulla carica. di 
‘sindaco del comune di Cianciano, circondario di Bivon 
provincia dî Girgoi 

8. Nomime di sindaci. 

















9. Una disposizione relativa ad ta imp'ogato 
dipendente: dal minîstero della marina. 

10. Disposizioni el porsonale dell'ordino giudi- 
siario 





Cronaca Cittadina 


© {1 prinelpe Umberto poeta. — IlMi 
nistro della guerra immogiuò che l'esercito dovrebbe fare 
tin dono spontaneo a S. A. R il Principe dî Piemonte, 
nell'occasione del suo matrimonio. 

Prima però di mettere in via la sottoscrizione a‘questo 
effetto nolle file dell'esercito, fl sig. Bertol®-Vialo, presi 
gli ordini di S. DI, pregò S- A: a siguitcnegli se gradi= 
robba l'offerta. 

Il Principe, secondo quello cha publica il Ministro in 
una fottera, rispose con queste parole: 

«ACCETTO 11 DONO Cus TinnÒ PezIOsO. » 

Como ognuno vede, è: questo un verso bello e buono. 

% Fatevi iserlvere, — Liri Il Sindaco pubblicò 
‘un manifesto per invitaro coloro che ne hanno il diritto 
‘a farai isctivero sullo liste elettorali; noi a nostra tulta. 
preghiamo tutti ul accorrero; 

‘La Sibere istituzioni non danno buoni risultati che lal- 
dova 1 publico vi prenda vivo interesse ©. viva parta 
flo elezioni. A questo riguardo da. noi vi ò ancor molto 
da fare; la mati almeno di. quelli cho vi hanno diritto, 
‘mancano tuttora dallv-Jisvo elettorali 


< Pesen, — Un manifesto relativo alla pesca, pub- 
biicato) per cura della Deputazione provinciale di Torino, 
dotormina che In pesca è assolutamente polbita a par- 
tiro dal 15 dol! mese di marzo, sino al 15 del mese di 
maggio prossimo, ad eccezione di quella (che si pratica 
col'mezzo della lenza, Dal 19 maggio sino al l'i di gi: 
‘gno sarà soltanto proibita lo pesca della tinca, e dal 13 
ottobre a tutto novembre quolla dello trote, 

Autorizzazioni eccesionali, e sotto. quelle condizioni, 
chio saranno ravvisato opporbino, sararno concesse dalla 
prefata Deputazione provicialo. 

“ Pregati inseriamo la soguente lettera + 

Til** sig. Direttore della Guesetta Piemontese, 
In seguito all'aonunzio dato da diversi giornali del: 









































commeslia del signor. Torelli è l'assenza. del nodo 
in cui vengano a svolgersi coi furti quei caratteri 
che soltanto si delineano a parole. 

Gerto vuolsi ora più davvicino costeggiare il vero 
e ricopiare faelmento ed esattamente Ja natura; 
non toglie che queste riproduzioni della 
verità sîa meglio il farle. mercé un componimento 
più accurato secondo la regole dell'arto vustra spe 
ciale. E qui intendiamoci intorno a queste parole: 
riproduzione fedele cl esatta della natira, 

Opera della natura non è che |a natura a saperia 
e poterla Ture; noi, non dimentichinmolo, freziamo 
opera d'arte, In letteratura. come (iu pittura. vani 
pigliar pierle oggidì una scuola che si convaone di 
‘chiamare realistca, la quale direste che abbia.i suo 
fondomento e il suo; fue da, arrivare! nell'iuvenzione 
© nei progressi della fotografia. Al spiego. La na- 
Lira, ecco le meta del piuwrv; la pnturalezza, ecco 
quella dello scrittore. Ma un pittore che voglia ri- 
trarre esattamento, inatematicamente, o tratto di 
prese, farà uwo studîo, non un quadra; per. ri 
ad aver dUesto, bisognerà che vi acconci vari ele; 
menti @ li raccozzi insieme, che lucia quello che 
si dive comporre. La natura ha l'aria, jl piusre Ja 
tela, la natura ta il sole, il pittore nov ha che una 
boccettna di giallo, e rientre il sole ha spleture 
suo propria, il giallo dell pittore, per convertirsi in 
luce, ha bisogno di contrasti, di ombre, di stuma- 
ture, gi arte in una paroli. Duuque, e nui sto, a 
parer mio, il genio artistico, îl pittro che conos 
la pocliezza de' suoi mezzi materiali deve suppl 





















































‘non dirò coll'aggiuagervi del suo, ma col dare al 


l'incotidio avvonuto;la notto del 1° febbraio 1968. nel 
tino negozio di drapperio ed aeticoli di moda, sito sotto 
È portici ili piazza Castello, num. 17, Jo sottoseritto mi 
setto in obbligo ‘di pubblicamente ‘Hagraziare fa Cor- 
pagiia di Assicutazione contro. gl'incendi Za Paterna 
per-la delleatezza è sollecitudine con cuî procedette alla 
liquidazione dei danni; per cui invito Ia S. Vi a volt 
rendete dl pubblica ragione la mia piena. soddisfazione 
per inezzo dol di loi periodico, con preghiera a tutti i 
‘giornali che avrisarono il! detto incendio di riprodurre 
questa mia lettera. 

Periunso del favore, glieaé porgo i mit 
menti, mentro ho l'onore” di dirmi 

o Suo\devolissimo 
F. Cisini o ComPaonti. 

© rentro Vittorio Emanuele. — Dom 
sora a questo tentro commelorà, un nuovo corso di ray: 
presontazioni di opere serio con intermezzo di danze. 

Prima opera sarà l'ruani colla prima donna Tilt Vie- 
giuîa e /coî signori Enrico Giusti, tenore, Luigi Magnani, 
Laritoro, e Giovanni: Marchetti, banso. 











iograzi 








Osservazioni meteorologicle fatte nell Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metti 276 vu1 livello "del mare. 





















8 mato: 
sE 
ie Sato 
ELE 3 |amonterico 
e È 
calma | sereno 
calata sereno. 
| NE doblo | Quasi er: 
NE debole | sereno 
XE debole | n. p. ser. 
O fortiso. | quasi o; 
Tomperature estreme ai nord ) minima 
‘in pradi contesimali massima 13; 





Pioggia miltimetri 0,9 
Temperatura minima della notte del 9/52 
Bollettino astronomico dell'Osserdatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
10 marzo 1568, 
Nascere del Sele, ore 6 {2 — ‘passaggio al mer 
dito, ore 12 29 — tramonto, ore 6 17. 
fascere della Luma, ore 8 27 sera — passaggio al 
meridiano, 1 92 mattina — tramonto, ore 7 99 matt. 
Giorno della luna 16" 











Morti denunciati all’ ufficio dello Stato Civile 
it giorno 8 marzo 1868. 

Bruni cav. Felice, d'ammi 59, di Spigoo Monferrato, 
ispettora delle dogane in ritiro, direttore del dazio co- 
munale — Monetti Maria Luigia, id, 7, dî Torino — 
Prererino Francesca, id. 65, di Toriuo — Ansaldi Mad- 
dalona, il. 73, di Villanuova di Mondovl — Campra Gio, 
Battista, id. 9, di Voghera — Viberti Giovanni id. 80, 
di Viù, parrucchiere — Lisa Giuseppe, 
rino, falegname. 








iarate all'ufficio dello. Stato Gioilo 
il giorno 8 marzo 1668. 
femmine 6 — Totalo 16. 











MARCELLO GIANOTTE. 
Questa mattina, lune), con pompa militaro recavasi 
all'ultima dimora Ja salma del coote Marcello: Gianotti. 
Nusceva nel 1759 dal generale Luigi, il quale, recatosì 
in Russia vorso il 1800; vi diresse l'educazione dei prin- 








suo quadfo certe intonazioni, coll’infondervi certe. 
armonie, quali non cadouo direttamente sotto i 
sensi nel contemplare in realtà; un dato. paesaggio, 
ino che vi stanno latenti nelle singole parti © più 
nel. complesso di esse. La natura compone mirabil- 
mente, ta corwpone in grandi linee che non si pos- 
son rinserrara. nella strettezza, d'una tela — una 
valle, l'ammasso delle montagoe — il pittore, se vuole 
che il‘suo sia un quadro, bisogna che quegli ele- 
menti che la natura ha sparso in proporzioni im- 
inense accolga in un tutto umogenea con quela pos 
sibilità e con quei mezzi tecnici che gli dà l'arte 
sua. 

Ln stessa osservazione calza ad uno scrittire, e 
più ad uno scrittore drammatico, Non basta la ve: 
rit delle singole scene, poichè in tai caso, mi fuc- 
cio stenografo, e scrivo sotto dettatura il. dialogo; 
della mia dont) di cosa, cola padron, ed eccomi 
scriltore diuimmatico; von basta Jo. scelia arcurata 
ilci ‘soggetti da rilrarsi, inn è uecessario che) queste; 
iniviature (le shiomerò così) s'enu incastrate. ja, un 
tutto che armonizzi, © che questo, 82€00; nou signo, 
setnpre scene, scono e mull'altru che scene. Gi vuole 
losumma la commedia, la-.tela, l'intrigg, l'azione 
che cominci, si svolga e termini. È necessario che 
ui atto si Jogli ad ha aliro, ché l’attenzione del 
pubblico sia chiomala esseozialmente al paruo. del- 
l'izione, dal qual perno si diramano poi gli. inci= 
deuli, gli intriguzzi, gli equivoci, in upa parola 
utte le piccole arti det bravo scrittore. 

Veuinmo ad; altro. — 10. uoo ‘appartengo alla 
classe di quai timorasi che vorrebbery bandito dalla 















































ibi Nicolò o Michele, cui insegnava’ le matematiche, 0 
ritornato in patria nel 1BÌ4, era paco dopo norninato 
capo: dl Ganio militaro. 

Tm questo Carpa nppinto esordisa Ja militàro carriera, 
it giovanie Marcello, giunto al gendò di colonnello; pas: 
ava al comando, del roggimento Catbintori guardia. Come 
maggior geutrale feco la guorta del 1849 alla testa di 
Usa briga IoRUARTE: Comino recintata 14 Doe 
fata di Ticmonte © quella de' Granatieri. diirante la 
‘guorra (il (859, propiosso! luogotenente generale, ettie 
il'comasido: della città e fortezza di Aloss.ndrin; dopo a- 
Foro comandato Intte lè forze militari della Toscana, 
fu ffdata la division> di Torio, fiuchè nel 1865, dopo 

annt di sorviziu chicse ed'ottenne di essere collocato 
aa riposo 

Appena accenntramo! che fu Sanatore del regho, grani 
corone: dell'ordine: maurizinno, della Tegion d'ondro di 
Francia, dell'ordine-imperialo di S. Stanislao di Russi 
Ma ciò che siamo Jieti di affermare si è che por'la sua 
giuetizia al integrità, pel suo. zelo nel promuovere il 
Bene dol Gorpì cui comandava, fu/in:tutti amato © rive: 
ilo, e non gliene mancarono le dimostrazioni. Così ces- 
fando dal comando ‘della brigata di Piemonte, gt uff- 
liti di essa gli doparono una spada d'onore’ come torti 
moriianza del loro affetto c'della Joro gratitudine. 

Mirando unicamente all'adempimento de'suoî doseri, 
Tu estraneo ad ogui consorteria. Questa mala pianta; che 
Presencemento tutto ammorba, perfino l'esercito che più 
di tutto dovrelbo andarne immuse, era ignota all'antico. 
Piemonte, di cuì il generale Gianotti conservava. gelosa 
shonte le lvadlizioni. 

Dotatò di totusta costituzione, la prima malattia fi 
pure l'alinà: essa’ lo condusso lentaniento al sepolero; 
immergouto a famiglia in grande. desolazione, coi solo 
‘pò Teniro la coscienza della jiubblica stima in cui cra 
tenuto il compianto marito 6 padre. 





















































———____—__—_——_—& 
&AMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta: del 1 marzo. 

Presidenza del commendatore Lanza, 

Ta seduta è aperta alle 1 112-colle colite formalità. 

Clutadella presta giiromento. 

Wres: La parola spetta al depitato Soismit-Doda. 

Selsmit-Doda, Non vorrebbe che In Camera ri- 
manesso sotto la. cittiva impressione dello: parolo ‘dell'o- 
‘norevole Ferrara _il qualò ehe a sostenere cho il min 
3tro Sclaluja uveva ragione di fare. il Decreto; del 1° 
maggio 1868,, mentre le Banche non erano fu allora-in 
condizioni tali da obbligaro 1 Gorerno: a: ricorrere al 
corso forsoso, 

L'oratore insiste perché sia imitata la circolazione dei 
biglietti © chiode clie siano conosciuti Ì. rapporti fra la 
Banca e lo Stato. 

"Trova Inoltre stranissimo: che, l'on. Rattaszi, il quale 
è pure ua uomo d'ingegno, non voglia Hiconoscere clio i 
10) milioni presi sulle obbligazioni, hanno influito mol- 
tissimo sul deprezzamento della carta. 

Ripeto che quella operazione fa rovinosa: per le lostre 

ibze e sostiene che in seguito ad essa la riserva me- 
tallica di 40 milioni che doveva essero in ‘oro _si ira. 
sformò ili tanti. vaglia di carta, o deplora che il Ministrà. 
delle fiiatze non ponga rimedio a questo fatto. 

L'oratore svolge un suo progetto che consisterebbe a 
‘levare la, carta. abbrnciandola © pagando ‘la Banca con 
una combinazione sui beni ecclesiastici. La epiagazione 
dl questa operazione non giunge porò ben distinta fino a 
nol: 

Pavla del pareggio del bilancio 6 dimostra linesoralile 
necossità di fare dello economie piccolo è grandi, e di 
zuove imposte, seliieno non accetti quello proposte dal-. 
l'on. Ministro delle finanze 
* Ripeto quanto fa già dotto molte volte da altri depu- 
tati che la politica è la finanza sono causa ad efftto, e 
che por conseguenza a cattiva politica del conto Mena 
Brea è causa della cattiva finanza del conto Cambray- 
Diguy. (ON! ON! Si ride a destra). 


























ccessità: di rispondera 
‘agli attacchi vivissimi che il preopinante ha diretto al 
Ministro dello finanze. 

Sostiene prima di tutto cho i 174 milioni, somma a cui 
ascendono le operazioni fatte nol' marzo 7867, erano un 
conto :corrente samplice, c che essi non riguardavano af: 
fatto dediti nuovi. 





——________________________ 


scena; quanto è coutrario ai comandamenti di Dio 
e della Santa Chieso, tull'altro; ma nemmanco ap- 
provo. vi si ammettano certe situazioni che ripu: 
‘goano al mio senso merale, @ elie, forse vere, non 
sono perciò meno inverosimili, — Nella forma e- 
sposîtiva, nel romanzo, voî potete ritrarre certe 
sconce bassezze di questa misera crentura ché è 
l'uomo, perchè avete campo)a riflessioni, perchè 
essenzialmente, lo spettacolo che ponete ‘sotto’ gli 
occhi al lettore; non è così animato, così parlante 
come la forma drammatica lo presenta allo spetta 
tore, @ quindi mero vivo è il senso di ripulsiore 
cha, suscitate ia lui. E sia prova del mio asserto 
questo fatto, 

L'autore drammatico pone in scena na assassino, 
te lo circonda’ di orrore , di tenebre, di delitti... 
il pubblico 19 accetta; — l'assassino dilezua, si fs in- 
nanzi un ladro, ch'egli commetta sul palco scenico 
il suo furto — il pubblico ‘fischia — Jocchè prova 
che quella mala ‘bestia chie è it pubblico, al con- 
trario del Codice penale ; disipprva maggiormente 
Îl vizio vile che nen il vizio» feroce ,, Jocqhè 
prova che la bassezza, Il fango lo urlano maggior 
Mente che non la violenza brutale. Questa istintiva 
ripulsione a quanto è disgustoso e ributtante, vari 
essere rispettato, e non si vogliono produrre al 
cospetto scene chie. ripugnino al suo 

















anso murale. 





Ma ida queste considerazioni generali’ passiamo ol 
concreto dell'argomento + 


Eccovi in poche parule.i Marili di Tore! 
Ginque sono i mariti ch'egli vi porie dinanzi agli 
occhi, 


‘@ sei le mogli. Dico 





vi anqoveralido Tra 





Por ciò che. riguarda To. pasto. metalliche il Ministro 
dica che esso possono fare parte dolla riserva metallica 
della Banga, perchiò secondo ‘il quaderno: d'oneri per il 
passaggio delle. tesororio le pasto metalliche. divengono 
fropriotà dell'appaltatore o quindi può benissimo la 
Banca farlo figurare fra la sua risor ea, 

Respings vittoriosamente! tutte lo jaterprotazioni dito 
dill'oni Dod alle oporazioni sui vaglia’ del tesoro 0 60° 
pi Altre. Stutioiio essore sua folitica di dire sempre ln 
verità porchb credo questa la migliore dello diplomazie, 
@ bissinia l'on. Doda di voler dare Alle coso incolore 
co rio banno (Approvazione). 

Ripete c spitga meglio il sio concetto per ciò che ri- 
iptarda la necessità di dare assetto alla finanza entro il 
1° somestro; o noga di vero predetto ia (caso contrario 
il fallimento (Rumori e risa a siniatra). 

TI infuistro sostiene aver detto che per poter: applicare 
lo niiovo tnsso al | gennaio 1859 bisognava che fossero 
votato diitro SÌ primo semestro 1888, perchè se esse non 
avessero pointo; essere applicate în quell'epoca , la fi- 
nanza italiana non'poteva più essere tolta dalla strada 
della sta totale rovina, e che di questo fatto) portereb- 
‘iero'la responsabilità coloro i/ quali’ avrebbero fatto sì 
che questi nuovi provvedimenti non venissero votati. 

Ires. anninzia che varil deputati hanno chiesto la 
chiusura. 

itonsi Alessandro cr 
tinelaro contro 1a ehitsara. 

Servndio vuol dimostrare la necessità di continuare 
Ia ditenasione perchè quella eo da più giorni forve în 
quest'auila Da fatto ribassare l'aggio di tre' punti (Marità 
Giviasinia sopra tUtti i banchi). 

L'oratore crete essoro questo un siutomo che la carta 
sì può ritirare {OH fol) 

PPrenidente gli fa osservaro che in'allora so tutti 
leputati iscritti. partano si’ può speraro che la carta 
vada alla: pari (Scoppio universate d'ilarità). 

Servadio parla ancora del corso forzoso. 











nzizi vorrebbero 

















che pottammo ancora. parlare gli on. Rossi c Rattyizi, 
l'uno per svolgere meglio il: suo orline del giorno, 
tro per risporilero a_molle accuse mossegli; dovrebbero 
pure parlaro coloro clie' presentarono ordini del giorno, 

La chiusura così comlizionata è messa ai voti ed ap- 





maggioranza. 

wresidente da la parola all'on; Ferrari, il quale 
presontò un'ordino. del giorno, inteso ad ordinare un 
chiesta sulle canso dol nostro squilibrio finanziario 0 sul 
corso forzoso. 

Gli on. Rossi e Rattazzi 
tardi. 

Perrard dimostra come ci sia oi 
riodico di 300 milioni annui; come tatti, senza distinzione: 
di partito, sieno d'accordo nel riconoscero Ja: necessità 
dî porre rimedio nd uno stato di cose intollerabile, o come 
‘ora trattisi d'una vera/giornata campale, come furono le 
aumessioni, Îl trasferimento, della-capitale, ero. 

Dimostra. che dal 1859 abbiamo avuto; un disavanzo di 
3175 milioni, 0 si meraviglia che î nostri uomini di fi 
nanza non alibiano preveduti questi disavanzi. 

Nel 1859 il debito pubblico era di 181% milioni ; nel 
1861 era di 2546 milioni. Disse nel 1861 che, se aridiamo 
‘di questo passo, fra tre anni avremo un disnranzo di 
1045 milioni, cioè, 348 milioni all'anno, € fra 5 anni un 
debito. pubblico di 5 miliardi. Nessuno volle crederlo, ma 
oggi pur troppo tutti vedano che la profezia non solo si 
avverò, ma sorpassò la cifra allora predotta. 

Tornando al suo ordino del giorno, l'oratore: dichiara 
che mon trattasi/ora di faro oa jnchiosta sulle cifre © 
sulle scadenze; ma. uu'inchiesta: sullo cause che le moti- 
varono;e che lo. resero: necessarie. Si tratta d'una 
chiesta politica in tutta l'estensione della, parola. 

La-bitona politica fa la buona finanza, e qui l'oratore 
cita quanto è avvemito in molti paesi per concludere che 
uu ersore.in politica è una cifra di, più mel bilancio 
fiassivo. 

È prendendo por: base: quanto. per esempio si è 











riservano di parlare pi 


























por contro si fa obbligati di assumersi tutti i debiti dei 
divorsi Stati € farne di nuo. 








vecchio, comingia a dorsi alla Vi 
sce col cascar della più slta ella 
abila fra le condizioni sociali ,, quella della cor- 
Ja. Delle altre, una, Ja duchessa Errera,, rap- 














vione: ad ollu 





toro la fa passare. 
dura ; disposata a certo avv. Fabio Regol 
ama suo marito, ma le cure delicate 





non 








rosità , la costringono finalmente a darsi vinta ‘ed 
‘a riamore ardebtemente il sua sposo: 

La terza, altra figlia della duchessa; chbe la 
aventora di sprsirsi ad uu fanuullone, colto stupi- 
dumente di sua moglie, il qual: colla sua ‘stucche- 
vole assi ol suo Marke perpetuansentò a fianen, 
la conduce con un piccolo stratogemma ; nè hello, 
nò acconcio, nè verosimile, a procurarsi motivi le- 
golî sufficienti per sollecitare! una separazione, La 
quarta, maritala essa pure ad una nollità, non cu- 
rata da suo marito, il quale anzi fu lo spasimante 
ad altra donna, ama l'avvocato Fabio, e ‘gli palesa 
il suo amore, e si abbandona a lui in modo tale da 
perdersi del Lutto, senza l'onestà di quest'ultimo, il 
quale la richiama ‘al dovere ricordandole che é ma- 
dre. La quinta finalmente, sposa sd un discolo dis- 
solutissimo; il fielio del ducs, compromessi. dalle 
avventatezze di suo marito, conduca. la più ufisera 
vita Gli si pussa, eppiiré, tata ed amante certa 























ignora Giojos 





la quale , sposa ad un 








sigur di R'verbolla, sa farsi padrona di se slessa 
è palesanido a costui il suo amiore, lu cungeda per 








La Camera'fa rumore; a sinistra si grida parli ! parli! 
Presidente mette ai voti la chiusura colla riserva 


provata dono doppia prosa e contraprota, a debolissima 





\ 
un disavanzo po- 








ni Prusia, si sforza n dimostenzo cho la causa prima 
dl mostro dissoto è l'aniicazione della ricchezza mobile, 
della fondiaria, delle dogane. Si volle unificare tutto 
senza per Îl momento rispettare alcuna antopomin,, ma 


sventato e fini= 
fima © più mi- 


presenta col duca suo marito l'armonia fomigliare 
che dora da: quarant'anni, che una piccola nube 
caré per. un momento ma che riesce 

vittoriosa dalla burrasca in sedicesimo per cui l'au- 
Un'alira. moglie è la figlia del 


i costi, la 
sia condotta generosa , il suo amore ; la sua ope. 


Vuole pura dimostrnra chi nostrlaforzi jar: inificare 
i varii rami «ono falsi, e che volendo unificata Hol ndo- 
‘poifamo del mezzi che non possono! mon produrre la 
foleraziono ‘economica. sopra questo tema l'oratore 
| discorre lungamente, passaudo in rivista le strado ferrate, 

la pubblica sicurezza; la glidbdla, tutti 1 rami insomma 
della pubblica ammiidsttazione. 

Patlindo della moralità pubblica; la trova disgrazia: 
“tamente molto differente fra una provincia © l'altra. In 
un dato momento il generale, Medioi disse clio bisogue: 
rob arrestaro morsa lu città di Palermo, ed n Ca- 
alellimmare: còprn N). testimoni 70 furono assassivati, 
perchè deposero;la verità. 

I) gran male dello finanze è il provvisorio. Nel 1840 
l'insurrezione di Palermo, nol 1861-62-63 fl brigantaggio, 
nel 1504 la Qonvensione; nel 1865 1l trasferimento della 
Gapitalo, nel 1566 lt guerra, nel 186? il ditaranzo © 
Mentana: ecco le ciuso del disavanzo. Tutto provvisorio, 
nulla di stabile. Proclamara Roma capitalo senza. andarci, 
ecco un'altra causi che ci costò milioni emilioni. 

Parla di Mentana, 0 dice. che economicamente. fu per 
nol una speculazione, perché fu l'imporatoro dei. ran- 
cetì cho! s'incaried) di fucilaro i volontari. 

| Ela questo puito l'oratore entra a svolgera un pira- 
gono fra gli on. Trossi e Cambray Digny, chiamando il 


rino Skiano © parendogli cho: acconto voglia nes 
Jero. 


| Dimostra essoro neerssatio che il solo Gurpo legisla= 
to! cho no ha il! diritto fucota un'inchiesta’ sopra’ le 
causa politiche del disavnneo e sullo cause finaaziario del 
corso forzoso. 

Jù quonto a loi di nulla più si meraviglin: Ta Italia 
allorehà si dico Roma capitalo, si va a Firenzo, si dice 
di avoro ordine e siamo fa pieno disordine, si dice di a- 
vare sicurezza ed i briganti per poco non ricattano nelle 
rie dello grandi città, ni dico che simo ricchi o_ siamo 
crivellati di debiti, si parla i) vittotlo e non si fa altro 
che: farsi picchiare per mare o nor. terra, si dico che 

n0 il più, gran popolo dell mondo ed invece. siamo il 
più piccolo, e mille altro contraddizioni di questo genere. 
Come si fa'a non avere, così facendo, disavanzo, disse: 
ato, disordini, dobit, incertezza e sfiducia? (Zene). 

Termina dimostrando cssore assolutamente 
di finira con un sistema assurdo, che non lia senso co- 


‘mine e che, 00me uti vggono, i (ravelnorebbe nelle 


Zurmilelli, Sinostra che la causa dell'aggio è la 

niliardi nella. circolaziono monetari 

d'accordo col deputato Fenzi nell'approvaro l'on. Sci 

loin yer avero deoretato in circostanze gravissime il 

‘corso forzato, ma biasima quel ministro. di. non' avere, 

subito dopo la guerra, fatto un appello al paeso per 
firlo cessare, 

Poi enîra in molte particolarità per! ispiegaro. i con- 
cetti cho informano il'suo: progetto di legge. 

Servadio vuole dimostrare che bisogna concedere 
‘lla Banca Il servizio delle tesorerie, ed in tale. modo 
sarebbero messì. in circolazione circa GUU mitioni, i quali 
rappresentano circa l'attualo circolazione cartacen.. La ri: 
sorva sarebbe di 89 anilioni, ma_la carta ricorendo. il 
corso legale, inveco della aircolazione forzata, è certo cho 


ill paéso non :eoverebbe nè scossa, nè perturbazione da 
‘questa innovazione. 
L'oratore, avendo da parlare ancora a lusigo,, prega di 
continuare lunedì, ciò che gli è accordato. 
La seduta è sclolta allo ore fi. 
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Gi scrivorio.: 





Firenze 7 masso (sera). 

In previsione delle prossitne discussioni finanzia- 
rie, e segnatamente di quella imminente sull’im- 
posta. del mucinato , anche i ministeriali tendono a 
disciplivisrsi. Stasera converranno i capi di quel 
partito , Corsi , Nonfadini ed ‘altri di simil genere, 
‘ad wa riunione alla quale prenderanno parte 
membri più influenti del Gabinetto. Le risoluzioni 
che. soranno. prese: ia quel convegno serviranno 
come norma definitiva ed assoluta. per. la. condatta 
da seguirsi in Parlamento. 

Garibaldi non ha per anco! retto il sifenzio, ma 
grado le provocazioni ‘direttegli dai giornali d'ogn 
partito , affinchè ‘egli porga qualche schiarimento 
intorno al fatto asseverato nella lettera del Seward. 
uditeno credo di potervi affermare in modo po- 





























sempre scuza lasciargli speranza di sorta. 

Le scene, specialmente nel primo e nell'ultimo 
alto, sono assai bene coadulte, negli atti di mezzo 
non sono così naturalmente intrecciate da dar sem- 
pre ragione dell'entrata e dell'uscita dei personoggi 
il dinfego è abbastanza vivace, e, se. migliori fos- 
‘sero la lingua e lo stile, sì potrebbe dire davvero 
un buon dialogo..... ma..... le sono scene di troppo. 
cate, succedentisi ma non intrecciaatisi per ra- 
gione di logica artistica l'una nell'altra. Non'azione, 
non intreccio, non nesso fra un atto e l'altro, Tu 
i persnnaggi anno pressa poco la stessa. impor- 
tanza, non vi ha ‘un carattere che, campeggi, non 
una passione che sì sviluppì. Caricati forse un. po” 
troppò i caratteri del marito noioso o della. moglie 
iguiorante, e spiacevole il modo con cui sî scioglie 
‘questa unione, Lo scena in cui la baronessa Dell'I- 
sila fa al signor Fabio la dichiarazione del suo'a- 
more: @ più aneora quella che segae fra questa è 
la moglie del Fabio, ce lo perdoni il signor Torelli, 
sono troppo arrischiate, artisticomente non vere, 
inassime la seconda: e benchè egli abbia. fatto uno 
‘sforzo. d'ingegno a tenersi dal cadere nel ripugnante, 
non mi semvrano Wttavia accettabili. Ammesse le 
posiziuni, anche di quelle la sceneggiatura è buono, 
ma ciò clie non si vuole ammettere. sono appunto 
le posizioni che urtano se. non allro il gusto s 
voro. 

Ugual menda è nella scena dell'ultimo atto; in 
cui il medico di casa. viene ad amunziare al sig. 
di Roverbella che il marito della donna da questo 
illimo sinsta son ho più che un anno da vivere, 





























silivo cho i servigi resi dol generale alll'unfone ame- 
ricana, sono ben Inagi dal nuocere alla: sua estima- 
zione o dal dintraddite a' suoi doveri di cittadino 
italiono. i 
Essendo ill Garibaldi in rapporto personale coglî 
vomini più eminenti della Gonfederazione, ed al 
tempo stesso caldo fautore della causa abblizionista, 
era. naturale che egli fosse richiesto e che accer- 
tosse di rendero popolora in Italia Ja missione as- 
stintasi’ cor ardita iniziativa dal Lincoln, Ridotta a 
tali termini la' missione dol Garibaldi, alla quale 
nessuno. del | resto contestò il carattere di incarico 
gratuito, non & certo lalè da fornire argomento 
alle insinuazioni che alcuni giernali, sopratutto in 
Francia, troppo s'alfretlarono a diffondere. 
, Avrete nolato da alcun tempo nei giornali. stra- 
‘ieri notizie di torbidi quasi quotidiani, che soreb- 
bero avvenuti in vario città del Portogallo. Un te- 
légramma inserito nei fogli parigini accenperebbe 
perfino sil una dimostrazione | specialmente diretta 
contro la regina Maria Pia; vi è mòlta esagerazione 
iu quelle voci in genere: quanto (poi a quest'ultimo, 
fatto, at quale allude il telegramma suaccennato, 
posso affermenvi nel modo il più formale che, non 
contiene nulla di vero. 
Ii marchesa d'Azeglio ba, giò presemtato alla’ re- 
ina Vittoria le:suo ricredenziali:. quella. Jegazione 
rimane ora retta dal conte. Mafisi in qualità: di 
caricato d'affari del Ie d’Italia. Il D'Azeglio cont 
moerà la sua dimora in quella città come semplice 
privato. 

in quanto alla nomina del ‘successore al D'Azeglio 
nulli è puranco! decisy, ele’ voti corse. re'aliva- 
mente al Visconti. Venosta, sono, almeno per ora, 
prive di ogni fondamento. 

'A\ generale Pallavicino ‘è stuto affidato 11 comando 
delle operazioni militàri contro il brigantaggio nelle pro- 
ie di Terra di Lavoro, Molise, Benevento ed Aquila. 


N Dorere di Gonova nnuun: 
Gritenzoni, avvenuta in Lugano. 

Giovanni. Grilonzoni era antico cospiratore del 21, 
to fra i più vecchi amici di G. Mazzini, 

Loggesi nel Giornale. di Roma : 

«Il Governo pontificio ha giù da vario tempo pros 
spontanee misure per provvedere nelle presenti anormali 
circostanze alla maggior facilitazione delle comunicasioni 


colle limitrofe (rontiero, speciolmente circa il tramaito deî 
viaggintori © delle merci 

«Tali mivure non hinno tuttavia ricevuto altra; cor- 
rispondenza che. di vessazioni e soprusi per parte degli 
impiagati che. trovansi allo. iccennate frontiere, come ri- 
Jevasi anche da recentissimi fatti. 

«Dopo ciò non si sa certo comprendere come coloro , 
che hanno, fingono simpatie pel Governo da cnî dipen: 
‘dono de:ti impiegati , possano ancora. nei giornali prodi- 
gato alla Santa Sede consigli che potrebbero utilmento 
essere diretti altrove. + 

Ecco le carezze con cui il Governo papale. risponde a 
quello italiano. che gli paga i del 

L'imperatore Napoleone mandò a' Vieana un certo 
‘numero di modaglio commemorative coniato a Parigi a 
sue spero e'destinato ai sudditi austriaci le fecero 
parte! come volontari della spedizione messicana. 


ESTERO — 


LETTERE BERLINESI, 
II. 
Berlino, I marzo 1868. 

TI trlegrafo ci annonzia la prossima venuta. del prin- 
cije Napoleone: v'ha, persino cli soggiunge cho l'augusto 
viaggiatore è incaricato di uns missione politica. — Certo 
è che la visita inaspettata non riesce qui troppo gradita, 
‘o:s01à vero cho il Principo. abbia iutenzione di recarsi 
indi ‘a Copenaghen, state, pur sicuri. che non:si farà: mi- 
stero della cattiva impressione che. certamente; sarelbe 
qui por produrre un'immiationo qualsiasi, per parte della 
Francia, nella questione dello Siesvig. 







































la morte di Giovauni 



































—_____________________ 


troverò Jibera quella da cui ora è disgiunto per l'esi- 
‘stenza di un uomo. Meno male se questo: fusse ac- 
cennato soltanto, lasciato Iravedere in nube, come 
ina possibilità adombratà , ira, detto così crudi- 
mente, fotis verbis, la cosa ha un. eletto aspro e 
spiacevole. 

Bellissima, delicatissima, trattata con una grazia 
singolare è l'ultima scena con cui si chiude la com- 
, nella: quale, rimasta sula la_ coppia dei con- 

în quella rivista di casi ma- 
trimopiali, la moglis susuera in un'orecchia all’ 
ventorato marito la più dolce confidenza cha donna 
possa fare all'uomo clie ama: quella che. sta. per 
renderlo padre. Sull'ampiesso che con un grido di 
gioia il marito. dù alla. moglie. per questa rive- 
lazione, cala il sipario. to sentito molti dire: que 
sta commedia così nun è finita. La non è fivita,. 
perchè la vera commedia non è cominciata; ma 
accettato il, genere di composizione, che è quello 
d'una sequela di scene fatte Slilare iu una gormice, 
non poteva il pubblico. venir congedato dopo una 
‘scena più cara e graziosa, con. un'espressione più 
dolce e più buona, Basterebbe questa sola scema a 
far perdonare al signor Torelli più ancora di mende 
che questa sua produzione non abbio. 

Ali rimane poco spazio per parlare dell'eseci 
‘Essa fu degna del lavoro e della compagnia. Bel- 
lotti-Bon. Bene'la signora Tessero, e bene pure la 
signorina Campi, bene îl sig. Rossi, € benissimo, 
tuti insieme nel complesso che, a. min avviso; ® 
non sono facile ad essere soddisfatto ,, ha lasciato. 
ben poco 0 nulla da desiderare. 



































chivregli ritorui quindi a capo di questo tempo e 








Fuvio Accuni, 
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© negoziati. por Ja retrocessione della parto settntri 
rale di quell'ex-ducato | prcndono;nasai Jeniamente; ma 
la Peusia non: sarebbe corto disposta ad accelorarae io 
sviluppo se una terza potenza volesse intromettàre i 
‘suoi buoni afficii in quella pendanza. Apll occhi del Bis- 
mark non vha altro Gabiagtto competante ‘a conoscere 
di quei mogoziati all'iniori del Gabinetto di Vienna, a 
‘questo tia troppo chiaramente dimostrato lo sue inten 
zioni di non essoro troppo esigente’ per. l'effettuazione 
del trattato di Praga, e non si ‘obiarirà corto nè punti- 
glioso nè sottile por la esocurtone. sollecita della cinu- 
sula relativa alla retrocessione del Novd-Slesvig. 

Così ossendo Je'coxe, la Prussia è, e vuol essere , a 
tal proposito, padrotà assoluta della situazione. Il signor 
Lofobure do Debaino, incaricato dalfari di Francia, provò 
l'anno scoro ‘a ricoridirro il discorso sopra: così delicato 
argomento, e a imprudenza fino a dar lettura, 
di un dispaccio contenente pii dosideril, che il marcheso 


di Moustier gli avora diretto. per. semplice suis norma: 
Personale. 


Voi sapete cho ne avvenne, il. Bismark si dimostrò 
per tal guisa Îndispittito che avrebbe certo fatto dura 
risposta e l'avrebbe pubblicata, se il. Governo francese 
mon si fosse affrettato a sconfessare il suo agonte , 
chiarando nel Monifewr che non era stata passata al 
sovrano prussiatio reruna hota'su tal soggetto, Locchè 
era veto, letteralmonto parlando, poichè il documento di 
cui il Lefoburo aveva ‘dato inopportunamente lettura 
era solo un dispaccio non dstinito a comunicazione di 
sorta; 

Non mi stupirobbe ora cho -il principe Napoleono vo: 
Messe ritentar la prova: ma in tal coso) dovrei avgurarne 
mo troppo bene, non già dal punto di vista del sto 
successo diplomatico che sarebbe inevitabile, ma per 

uardo alle suscettività che tu siffatto incidente risu- 
sciterebbe, ed alla minnccia cho ne vorretbo pel manto- 
nimento, della pico Guropea, 


Tubuato eccovi la situazione presento dei negoziati per 
la r'trocossione : 


ll sig. Quaade, plenipotenziario danese , è da due‘nesì 
& Berlino © tratta quasi quotidianamente col sîg. Pacher, 
lenipotenziario prussiano. Le trattative fnora non con- 
ecrnono, che Ja materin delle. guarentigie richiesto dal 
Bisnark alla Danimarca, come condizione per la restiti- 
ziono della parte settentrionale dello Slesvig. Codeste (gi 
reutigio si riassumono; nol ristabilimento puro o semplice, 

©; proviucio. che. sarebbero comprose nella .retroces: 
ino, delle leggi che, vi erano in vigore nel 1816, /e più 
procisamento, prima che 10 Cristiano IX emsnasse la fa- 
mosa Lettera Regia dell'8 luglio 1845, da cui‘ ebbero ori 
gino lo complicazioni doi ducati dell'Elba. 

Codeste leggi, concernono quasi esclusivamente l'uso 
della liogua tedesca lasciato facoltativo agli. oriundi ger- 
manici, così per latrusione pubblica © pei tribun 
per le cerimonie del cito. È 

TI plonipotenziario danese a trazione idi cadere in 
nassima a siffatto domande : però i negoziati vanno in 
lungo , volendosi dalla Danimarca determinare in modo 
preciso il limite delle guarentigie all'oggetto di evitare 
qualsiasi controllo per parte del re di Prussia nei rap: 
porti che sarebbero stabiliti tra il e di Danimatca e gli 
oriundi tedeschi che! ripasserebbero sotto il stio dominio. 
Non si dimenticano a Copenaghen, chò è precisametito ad 
una conzimile immistione per parte dolla Germania che 
voglionsa attribuire Jo difficoltà da cui ridondarono per la 
Danimarca così tristi condizioni. 

La questione più grave, quella del nuoro confine @ 
tracciarsi, nou fu peranco toccata. La voce corsa di com- 
pensi domandati dalla Prussia e più precisamente di una 
isola danese, della qualo si sarebbe chiesta la cessione, 







































‘come 























‘non: ha verdn fondamento fi caito, MA ojni \imiodo, che 
‘quolla sarà Îa \arle più spinosa del negoziato. Perchè 
Al pilato di vista del principio delle nazionalità le stesse. 
votazioni pel Reicharath di Berlino avvenute nello Slosvig 
sotto la. pressione prussiana, .riuscirona in senso danese 
‘ib nd unk' ine 601 al protendo ‘mollo; oltro/verto (il 

Daltea parte è difitilo che la Prussia rinonci cosi 
facilmente al possesso di Alsen o di Duppel, cha lo por- 
‘goto lfieace: baiuardo:e lo commemorano succ 
tari:.menire è pur. certo che în quelle‘ localit 
onda l'elomento danese, 

‘A meno clio céitplicazioni estranee; al presento nego- 
ziato snpravvengano, un componimento sarà, ad ogni 
modo, attuabile, grazie alla persuasione ja cui è la Da- 
tiîmarea, di non aver titolo nà forza per conseguire troppo 
Inegho concessioni per parte della Prussia, 














Zagabria, 2. — Nel conf! militari sono già ini- 
siate rilevanti Fiduzioni di tutte le spese. In ogni com- 
pagnia reugonò licenziati 12 ufficiali sopra 18. 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


(Nostra corrispondevza) 
Firenze 8 marzo, 

L'elezione del Sig. Carlo Giorgini a deputato del 
collegio di Pietrasanta, annullata per fatti di corru- 
ziono accerlati da inchiesta giudiziaria, e una vea- 
tia di petizioni pressochè tutte di minuscola im- 
portanza, hanno occupato la sedu'a straordinaria 
che'oggi la Camera, valo a dire la terza parte del 
numero legale della Camera si è compiaciuta di 
teiiére. 

Le tornate nelle quali si tratla di petizioni offe- 
rironò sempre lo spettacolo inedesimo : banchi de- 
serti, e qua e colà alcuni pochi dissemiuati come 
scogli in un vasto pelogo. 

Ma, ad essere equi, 0° bisogaa aggiungere che' le 
novantanove sopra le cento delle petizioni che s'in- 
dirizzano alla Cauiera non sì meritano di meglio. Ba 
sa leggerne i riassunti, clie la Giunia fa. pubbli 
cure, per'anidirre pirsuasì; e, per necessaria conse- 
guenza, basta assistere a qualcuna: di questo sedute 
per esserne convinti al di là di ogni dire. 

Sopra le più si passa ‘all'ordine del giorno puro 
e semplice: Îl che è noto che voglia significare. 
di altre si delibera la comunicazione ni istri 0 
il deposito negli archivi della Camera, il che torna 
lo stesso ,, ed è su per giù la medesima cosa che 
‘passare all'ordine del. giorno. 

A che dunque spendere sedute in siTatte discus- 
sioni, quantunque, a dîr vero, se ne abbiano tre 0 
qualtro appena per ciascuna sessione? Sia conferita 
alla Giunta facoltà di provvedere sopra di esse, 
come meglio. stima , fuorchè si tratti di petizioni 
che riguardino interessi generali 0 violazione di leggi 
0 dinieghi di giustizia ; e sarà le cento volle me- 
glio per la Camera e più utile per gli stessi pe- 
tenti. 

Se non che la consuetudine è diversa, e checchè 
accada, sì ba a mantenere. 

Pertanto, secondo la consuetudine, oggi si trattò 





























































di essere sottratti 
sigli, a cui la legge 
con imperdonabile: trascurauza Îi diede in pieua 


del giorno, e altri: propongono invece che la. peti- 





di petizioni, della tmaggion parto delle quali non 
franca davero la spesa d'intraltenetvi. 

Dì tre solamente la Camera si piacque, discutere 
lungamente, oa dir. meglio, si piacquero distorrere 
#6n alduanta prolissità alcuni onorevoli. 
le/di Noia, che' Ha tuttavia a 
lamentare il trasferimento dell'amministrazione prò- 
Viticiale e giudiziaria a Siracusa, fa istanza acciò 








sia concesso alla povera città decapitala, come disse 


taluno, alcun, compenso, per esempio un tribunale 
ed'una sezione della Gorte d'appello, La Giant a- 
veva opinato di rinviare la petizione. agli ate 





ma parecchi opinarono invece si avesse a Lrasmet- 


tere al Ministro di grazia e. giuslizia. La Camera 


consentlì il Ministro però che nei farà? La abbando- 
Her sopfa Il suo lavato, proprio quale sareble 
stata abbandonata negli archivi della, Gomera 


1 segretari; comunali di molte provincie chiedono. 
boneplaciti, a'capricci. de’ Con- 
amministrazione. comunale 











ballaj chiedono sia provveduto stabilmeate ed equa 
mente alla sorte loro, 
La Giunta aveya proposto si passasse, all'ordine 


zione sia deposta negli archivi, ed altri ancora che 
venga trasmesso al ministro dell'interno. Non si 
giunse a prendere nna risoluzione netta; si, respinse 
la mozione dell'invio al ministro e sì approvò il 


deposito negli archivi pel caso futuro della presen- 


tazione di una leggo ché direttamante od indiretta- 
mente li possu riguardare: Allora la petizione risor- 
gorà dal suo sepolcro. 

La Camera di commercio di. Cosenza prega: sia 
provveduto! alla: costruzione di banchine! a martello 
Sulle spiaggie; di ‘Pola e Rossano a fine di. agevolare 
e talvolta rendere possibili gli sbarchi ‘de’ passeg- 
gieri e dalle mercî. Ma son porti, se pure sì hanno 
è chiamare porti, di quarta clusse: perciò. lu Stato 
non concede sussidi se pon nella assoluta impo- 
tenza gei Comuni © delle Provincie, Ora queste 
non l'hanno. per anco dimosiratà: dunque’ si: passi, 
all'ordine. del' giorno, conchiude la Giunta. No, s 
traswetta la petizione @ si raccomandi al Minisiro 
dei lavori pubblici, sostengono i Calabresi ‘é' gli d- 
tici loro, perocchè sianvi, tante speciali considera- 
zioni a farsi ia. proposito. Ma tra l'ordine del giorno, 
e l'invio al Ministoro v'hanno gli archivi, a cui dopo 
luaga controversia la Gamera dà finalmente la pre- 
ferenza. 

E così passò la seduta straordinaria dedicato alle 
petizioni. 





















Corre voce chie iù, occasione delle ozze del pria- 
cipe. Umberio sorb accurdata un'amnistia ai diseriori 
© refrattari che in un. tempo. determinato farauno 
la loro presontazione alle aitorità: competenti (£%e: 
cito). 

Sappiamo; che la Corto imperiale di Vienna. ha 
fatto: esprimere a Sua Maestà ‘il Ne le più sentite 
congratulazioni pel matrimonio di S, A. R. il pi 
cipe Umberto: 

Si dice anche che S.A. R. si recherà colla prin- 
cipessa Morgherita, poco, dopo Ja celebrazione del 
matrimonio; a Praga, ondé render. visita a S: M. 
l'imperatrice Marianna: (Corr. Jtal.). 









































Si parla; nitovamente; della, partenza di 
da Roma come di lm avvenimento che andrà a ve- 
nificarsi in un termine!assi breve A questo. forse 
Sl deve. l'affeettarsiviche fa il Ministro. delle armi 
pontificie nel decretare la istituzione. di due. nuovi 
reggimenti, cio di'um reggimento, di corabinieri e- 
Steri forte di 2175 domini, erdi un completo reggi- 
inento della legione d'Antibo.i (A2i/ormia). 

Scrivano dî Firenzo all Movimento le seguenti no 
tizie, delle quali lascimo al foglio genovese ‘titti la 
responsabilità; e che spiegherebbero;in)parie lav ri= 
Juttanza del Ministeto a, fare economie serie: 

+ Îl' partito militare, esistente dai molli ‘andî al 
Ministero dello! guerra € che) esercita una pressione 
iipmediata, e.profonda sulle idee riformiste, del. Mi 

lito, è deciso ad impedire qualunque. ritaglio cioe 
si stabilisse di fare al bilancio di. quel, di 
Essendosi malto! parlato di ciò in questi ultimi 

roposito: della economie: da inirodorsi; per. l'abo- 
lizione; del, corso! forzose,; posso) assicurarvi ;che' in 
casa di un vecchio generale si Lenzono. diuturne 
‘adunanze ‘per ‘provvedere ad una buoni resistenza, 
Ja'quale; non riescirà , senza frutto. per. l'interesse 
de' coalîzzati: di questo pessiamo essere più che 
certi. » 

Aciò forse- pensoràî dî provredere. eziandio. il 
Consiglio! di generali radunato ora_in Firenze! 

a ra 














Il corriere di Francia questa mailina 
non giunse. 





DISPACCI ELETTRICI- PRIVATI 
(Ageuzia Stefani). . 5 
Cottantinopoti, 1 marzò. 
stero. venne modificato, nel modo. seguente: 
governalore. gella provincia del Da- 
minato, presidente: deli Consiglio: di; Statò 
stro. dei- lavori: pubblici; Mumtaz, mi 
nistro di giustizia; Sofver; dell'istruzione pabhi 
Gabor, del commercio : Ferid: fendi. ed. EM 
Kiamil, ministri. senza portafoglio; Sabri-pascià veni 
nominato; governatore della provincia ile) D'nubio. 
Fui pubblicato il' tidro rosso turco. Esso.contivne 
i dispacci risguardanti gli affari di Condia, la legge 
sull'arganizzazione di quest'isola e la legge sui g0- 
verni; delle provincie: 


Il m 
Midhat-p 
qubio, i 



















Vienna, 7 inargo. 

La Delegazione prgherese lia adottate-le; preposte 
della Commissione, | concernente: la. conservazione 
delle ainbasciate di Sassonia e di Roma. Il rippre- 
sentante del Governo confuta l'asserto, che mante- 
netido l'ambasciata di Roia, possa venir. canside- 
fata come. uasindizio; di intenzioni ostili all'Itli 
Aggionge che'il miglior accordo regna tra.l'ifaiia e 
l'Austria e clie' porrassi ogni! cura nel conservario. 

L'oratore combatte le altre asserzioni riguardanti 
la politica austriaca all'estero. Dichiara che questa 
è strettamente legata agli interessi dei popoli e della 
monarchia ausiro-ungherese, e che lende ai conser= 
vare; con tutti i mezzi possibili la pace: 

Berlino, 1 marso. 

Domani il principe. Napoleone pranzerà colla fa- 
miglia reale presso il principe Alberto: — 

Parigi, 9. marzo, 

li Débats, la Libertà, l’Avenir National © la Me- 
vue des Deuz<Mom'es  indirizzarono ‘a Kerwéguen 
una. lettera, intimandogli: di; pubblicare: nuovi-do- 
cumenti per giustificare le sue asserzioni, altrimenti 
domaaderanino giovedì al Corpo legislativo. l'suto- 
rizzazione di procedere. contro ‘di luî,; innanzi al 
tribunale correzionale. 

















Rixxom Manco gerente. 





Notizie Commerciali 





anza anclie nello (bello è. buone corrrenti| 1 
pagandosi prezzi sostemutissimi,. Ogui giorno | fermi 






continuano la 


— Ada 





tivi al prozzi | Mercato del bestiamo da macoli 


transazioni nelle sete f nimato. 


Commercio dei. frumenti. — Nol 1867 
talia importò in Francia 157,000 quiatali di 
frumento, 5000 di meliga, 8000 di orzo 6 
195,000, di avena; l'importazione media degli 

i antecedenti, non arrivava a 50,000 quin: 
importazione: del. 1868) sarà ancor may: 
giore so. si giudica dal movimento doi due 
Primi mesi. Un nuoro forto aumezito nei ce- 
reali ‘è avvenuto a Parigi, 











WOLLETTINO SERICO, 

Il commercio delle seto ha ripreso nuova 
ailmazione © correntezza, pòr cui buon ni 

ati. d'ognî 
qualità © merito; ond'è che i prezzi maî: 
tennero tutto il sostegno dei coraî. prece 
dont. 

Nè crediamo fittizia questa attività ducchè 
Te domande dall'estero si sono fatte insistenti 
© n0a poche restarono, insoddistatte. 

Inostri organziai piomontesi trafilati 2?{3 
0 29185 si vendettero da lire 161 a 12 0 
26188 da lire 197 0 a lire 138: Una partita 
18;20 non piemontese ottenne lire 10, 

Si è pure fatto qualche affare în greggie, 
una la scarsezza dell'articolo ne limita le 0: 
porazioni. Tuttavia. per qualche buona fil 
tura. nostrana si praticarono î pressi dilire 
115 a 116} 0° perssoto nepolitate ed altre 
Provincia da lire 110 a 111 

Milato. — Nella nottimana la Condi- 
zione. ha registrato : È 

Gregge ballo 190 
Lavorate » 397 























Totale balle 597 
del pose complessivo di chilog. 43,950, contro 
ballo 490 tra greggio e lavorate della scorsa 
ottava, del peso di 36,235 chilogr. — Diffe- 
renza chilogr. 9,628. 

La fabbrica pel genere di stoffe. cho la- 
vota ha bisogno continuo di articoli distinti, 
e specialmento di organziui, la ricerca. dei 
quali è stata viva, pressante, insistente non 
solo nelle qualità classiche, ma in loro man- 








dell'ottava nuovî bisogni si manifestarono in 
quest'articolo, ed ogni giorno vi furono com- 
missioni che non poterono. essero adempie 
per mancanza del genere richiesto. 

Nella settimana si collocarono: organzin 
sublimi 16190 da L. 194 a 144 50; 18122 da 
10 50 a Vil 50 0 142 50; claonici TOM 8 
18198 ca 141 n 144 75; belli correnti ‘16120 
da 1 1a 149; 18192 da 140 /a 141; 2024 da 
187 50. 138; 29120 da 10 50 a 195; 24188 
da 131 50 a 183: buoni correnti 18122 da 
138/50 n° 19; 20/24 da 196 a 196 50; 2096 
da 132 50 n 194; 21128 da 190/2181; cor- 
renti 20x35, 192 76; 29126 130/25; 24128 129; 
composti correati'24130; da [126 30 a 19%; 
20(12 da 12% 50 a 123; inforiori marzami 
RT 

Anche 16 trame ebbero ricerche, sempre in 
particolar modo nelle robe classiche e. finé, 
muvcando To quali, sì dovette contentarai 
dello qualità belle correnti & correnti, ‘per 
cui si vendettero: 

Trame nostrane belle cotrenti 80/22 e 20:94 
da 192/50 a 126 50; 84126 da 120/50 a 191 
78; 24128 da 118.2 119; 20/90 da 116 150 a 
115; buono correnti; 2926 da 120 n 190.59; 
2128 da 116 a 117;26110 da 118 60 a 119 
75; 28102 da Ill a 112 50; correnti 20% 
115; 25128 © 2690 da 112 a 119; composto 
29,10, 110 50; 26/34 107/70; 80196, 105; maz- 
zami 10}10, 101 50; 30750, 93/75. 

Nelle greggio! non manéarono le domande, 
ma gli alti prezzi a cui sì tennero le. qua: 
lità di merito limitarono gli. affari ‘© quiodi 
non possiamo registrare clie poche vendite. 























CAMERA DI: COMMERCIO ED ANTI DI' TORNO, 


Condizione, pubblica delle: Sete 
Bollettino; del. giorno 7 marzo 1868. 
Organzino colli 12 peso 810 60 
Trama ea 
roggia a Ta SG 
Articoli diversi n n° n° a 


Totali 120 na 
Totale nel meso a tutt'oggi colli m. 147. 





‘asiatiche. ‘Bi vendettero : 
Oggi passarono’ alla. Condizione 53 balle | 170. etol. Frumento ‘da L.31 
organzini, #1 ble trame, 56 balle greggio, (prezzo medio L. 0 





pesato 15 balle. — Peso totale 13,859 chilo-| i» Segala da e 17 
pera (rezzò modio L.1Ò 

Siraiio dico: | MO» Moligs da 17 
iene Vada 





Fieno maggiongo (media) I. 7 
Ta. agostano (id) »7 
Paglia id) »8 

40 Vitelli 


Tl'mercato si ‘perso in aninento, Ja chiù: 
fiura fu moderata. 

Middliag. Orleana 10 d:;. Fair: Diollerab, 
8.118 d.; Fair Bengal 7 li? d. 

Viaggianti midaling Orleans 10; Mobile 9 
78; Savannab 9. fi. 

muova Yonk, d marzo. — Cotone Mid: 
dlivg Upland 2 112 cent, 

Bonds 114 118. — Oro il, — Cambio su 
Londra 109 3{i. 


NUOVA ORLEANS, 3. — Il cotone low mid- | e ln meliga sono stazionari. 
dling si paga alla parità di fr.112 50 per] Il mercato fa assai animato. 
30 ehiloge. reso all'Iavre, Ecco la distinta dei prezzi : 

sitaneLeta, A marzo. — Petrolio raffi | 346 ett. Frumento -—dal.30 
‘into tipo, bianco, 85 cont. (Solo). CROULI 

di » 34 
è Meliga das 7 
‘ettolitro 


(Nostra corri 























MERCATO. DI CASALE. 


























da Li 113 a 24 caduno; 





MERCATO DI SAVIGLIANO. 
pondenza ). 

6 utrso.— Si ebie. ancora qualche, 
‘nel frumento, come pure nella sogala; il riso 


































lo (assai n° | Camera di Commercio ed Arti 


{Bollvttino Ufficiale): 
‘BORSA © DI TORINO 
9 marzo 1868, — Fondi pabbla1 
Consolidato 5 010. Contratti del mattinîn coni; 


CONEIILO 
52). 












10m 18/50] 50/4 45 55 55 00/47 112/5055 65 57 
KI 11 60 55 60! &0 60 45 48 50 2 

10 a 19.60 | 65 60 45 in Go (Gm) 

dal Corso legale BS 55. 

Ri I! quiut. | Prestito Nazionale 1866 Ep: t9.-C:-9:*m- tue 
oa 20 15. P, 78,78 75/75. 60. 


Titoli par l'asse ecclesiastico. C, del m. in'c. 
BICBL 118; 


‘Azioni: Banca Naalonalo; Cohtratti dita in c. 
1515/1015 (516 15181518,1518 1520.1591 
ioni Panco Sconto e Set, C. del mi in e. 









28/68/2.22.79. 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendila, corso legale aumento 
cent. {0 sulla borsa precedente. 


La fermezza di sabato alla Borsa di Parisi 
si portò particolarmente sulla Rendita fran: 





zo 











10219 1 | line sio gres io 
2 a 36.89, a Ù 
12818 




















Presti medi di areali ceduti inquesta città | 337 ®tint Legna foteda li 1 80 a 270 | dedb'cretiamo cho do. questo viaggio abbia 
dal 3 al 6 marso 1863, ta È È 2 — [hd uscirne piuttosto; un tal quale provrisorio 
Frumonto © per ogni ettelitro 1,90 — [17 * Fisso. da» 7 — a 8 — accordo, che'una rottura definitiva e pronta, 
Sepala Li ig so|.1M. n Piglia duo 3502 8 :@|  tatnto gli sconti necencano a vole con: 
Malga To TER cantate. fibunr, © per consguena tri 
Avena . »l0-|- — || Da noi l'odierno miereato dopo un'aper- 
Gooi . » 835 tura piuttosto. debole e molte! efferte tanto in 
Riso . »39.49, MERCATO. DI PINEROLO. psi Lian Tae aa Ro] fio) più 
Fagivoli dell'occhio» "0 — (Nostra corrispondensa). "La Ren ita orta a 159 50 ‘e chiesta a 58 
Fagiuoli . x 37.— || 7 marzo: — Il frumento sì maatieno ata: | 45, ottenno 52 17-11: È 
Faîe . + 18 50 | zionario, nella segala i ebbe qualche ribasso, {1 nretlto fee 19 3%... 
Vino per ettolitro aL 98. così pure nella meliga. La Banca da 1988 a-1522. ss. — 
Fieno I* qual. por ogni mir. cent. 86. Mercato, discretamente animato, L'oro era più fermo a;22 79,387). 
Tdem 2° qual, id DI Si vendettero ; 
Paglia id * 32 |Q259ottolitriFramento ds L. 30 44 a 28 70 
#3 È» Segala da» 18,92 n 1897 
905» Moliga da» 1849a 1783 
MERCATO DI BRA, l'ettolitro È 
(Nostra: corrispondenza), 478 mir. Patate del 1058 12% mes 
6 mor:o. — Continua il rialzo nel îru-| 1il » Castagno socche » ga 255 e 
mento e nella melign: ln negala ribasra, men- | 9» ‘Trifoglio semo da « 10 25a 9.50 33 
tre la corno è stazionaria; n miriagraiome. TRSSINTA 


Neige spiare sens 


fre 





scese 











| 




















{g Menorite al planò nobile 
lAloggio sitio ie 
duo cantine‘, pel l* aprile prossimo. 


venturo, Corso Palestro, N. 3. 1088 


Da vendere 


Corpo di casa in buona. posizione 
verso Porta Nuova dal rediito di 
L. 8500, per le ‘trattative. rivolgersi 
fllo stidio (del notato Operti 
in via Doragrossa, N. 23. 






























Regio Ripeo: 

10 (ore:8), La drammatica 

| Sertmio Balotian cpr 
Una volta di sapone: 

nti (ore 8) — La' Compagnia 

Be plaunatce O. Costi pprecte: 
1 pifer dmontagna. 





Associazione Bacologica 
TI Dott. RLO ORIO 
ripartirà pel Giappone per fare im- 
Popa sione: di Cartoni Seme Bachi pel 





Alfieri (oro 7.11?) — Drammatica | 1969. 
Rampage, Niola Pri ‘spore 
Le baruife Chiossotte: . 
#.'Mtariininino (ore?) — Fallo 
"LA GIANDUJEIDE: 
Gianguia (ore 7) Si rappresenta. 
MARANO di Pale all 
I iono del Gran Mirco, 


—— 
Cappelletti ner mamnnde 


ia fotgeada doi osoe 
tratti inifotografa del principe Une 
Berio e della principessa Margherita, 
alle ica, Via Nuoro, N. 38 


DODICESIMO ANKÒ D'ESERCIZIO, 





ioni dirigersi allo studio: del Dot 


Bigli, NL 

Ja Torino 
Prandi Droghiero, via Milano, 
1007 











veduto di scqua potabile: € cantini 
Ta via del Corso, N. 3, piano 4° 
Dirigersì al portiusio. 











Ai] Combi Agrari 
od ni Possidenti 


Uta persona munita di ottimi do- 
pria me pipi e 
steli di'agronomia © pratica di agri 
‘eoltara come agente € come proprie- 
tario, desidererebbe essere assunto 
‘eapocolono, presso, qualche comizio 
‘agrario, ovvero presso AE agiato 
possidente. Dirigersi all'utiio di 

Ì ‘serzioni di sta Gazzetta, ove si 

trà aver visione dei documenti. i 

Ti Ti ‘ia Balbi, casa propria. 


Due camere. civilmento, mobiliate 





ni 
Edificio Idranlico 


di ito forno a phisa, duo fucin 








imbon, Sicino alla fer 





regione Ch 














SOCIETA BACOLOGIC. 


LANZANI e MAZZONI di Milano 


rappresentati in Torino 


dalla Banca FEDELE BERNE e COMPAGNIA 
via Provvidenza, N. 42. 














Imporiazione di, Seme Bachì del. Giappone pe 


distribuiti al conto coll'aggiunta di L. 2 caduno 
Î pagamenti sono stabiliti per ogni cartono richiesto ja. 
Ì I, 3 50 all'atto della sottoscrizione a 
X. 2 50 all 
Se ne spedirà franco il Programma a chi 10 richieda. 
















Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 





Per il Programma e le sottoscti* 
Carlo Orio, in Milano, via, 


esso Fraucesco 





Da affittare pel I° aprile 


Un alloggio di sei membri ; pror= 





Da affittare al presente 


in vin Beretti nel 'Borgo S. Salvario, 





5 


da ferro o sega coi suoi mobili, e 
grandi maguszini da vendero od'af- 
Stare, ache divisi, posto in Exile, 
in contrazione , recapito) da_ Bianco, 
Nicola in Torino; Borgo S. Donzta., 

1068 | gara seguito îl giorno 26 febbraio prossimo pas 


l'allevamento 1869 
1 Cartoni di Sema Bachi verranno acquistati per conto dei committenti e 


5° gino 1568 — Il saldo ila conisegan ‘deli Cartoni. 
760 





La Società Generale di Credito Mobiliare Italiano dà 


avriso ai Portatori di'Obbliga 


«zioni delle. Strade. Ferrate Meridionali, che col 


1° del prossimo venturo aprilo, scadendo il pagamento degli interessi rela- 


tivi allo Gedolo 
XI delle Obbligazioni Serie: A, 0 
x » B 

è stata inca 





cata dalla Direzione Generalo' della Società Itallana 


perle Strade Ferrato Meridionali. del suddetto pagamento a 


dotta epoca in ragione di 
L. 7 50 per ogni Obbligazione, meno 
» » 60 in rimborsa della tassa sulla riochezza mobile, 0 perci 





11/6 90 per ogni Obbligazione, 
Torino, 7 marzo 1618. 


CITTÀ DI TORINO 


27% Estrazione di obbligazioni del prestito 1853 








1071 


Nota delle 100 obbligazioni della Città al portatore del prestito 1858, de 
L. 500 caduna, descritte nell'ordine numerito,i state, pubblicamente estratte 


55 sorto nella 37° estrazione seguita uddi 4 marzo 180% 
cànzà del 9 marzo 1854, cd in 
xismboraato al pari în: principio 








reserza doll: Giunta Municipalo, pi 


8. a mente della notif- 
essere 
i aprile prossimo ju Torino ; e dieci giorni 








ESTRAZIONE DEL 16 MARZO 1868 


del Prestito Nazionale aL. 1 50 per concorrere ni se- 
VAGLIA Shen scene 1 da Le FIN, ada to Gago, (0 da LB, 
T00/da 1,000, 200 da La 600, VISI da, TL, 100) Wingglia del nuoro 
Previto;dolla CIA di Miliho aL, 0°73. Qubligazioni originali aL. IU. 
Presso Giovanni Pioda, Agente di Cambio, yia Finanze, N, 9, Toriso, 
do 








YL 4° APRILE 4868 
avrà luogo la Wentesimasesta estrazione del 


Prestito » Premi vu Città a Milano 


‘approxato con Decreto, reale 28 luglio 1861, 0 


[garantito dai beni comunali e dagli introiti diretti ed indiretti! 
del Comune della Città di Milano. 


400,000 Ovbizazioni da IL. 4$ caluna 


I reni sni0 di l, 100;000, 

50,000; 70,000, 60,000, 30,000, 45,000, ecc. eco. 

Tutto le OWbligazioni devono esser estratto con in premio 

La 4° estratta al i‘ aprile 1868 avra il premie di 
1. 100,000 
La Obbligazioni 4i vendono al prezzo di L. 32 caduna 

Obbligazioni L. 81 caduma — N. 100 Otbligazioni Li 30 cadr ll 
i spediscono franche per posta, contro vaglia, postale, dalla Sy; I 














[Generale di Credito Mobiliare Italiano, Tuimo (via Ospedot, godi 
dalla qualo si rimboreauo anche le Obbligazioni estratte, "© N j 


nni 
R. PRETURA di BUSSO! 10 Circondario di Susa. 











AVVISO D'ASTA 


Beni im.mobili provenienti dall'Asse Ecclesiastico, che si pon- 
Gono in vendita a senso dell'art. 7 della Legge: 15 agosto 


1867, N. 3848, 
Si avverte fl pubblico che esstndo andito fallito l'incanto per 





infra designato, si procaderà alle oro 9 ‘antimeri 


prosinciale di ‘Torino, e colliuterreoto dol sig. ricevitore del registro di 
Susa, qual rappresentante dell'amministrazione Snanziaria, 
Lotto 8. 








| Campo, regione Rot, sito i 
pitolo dei canonici di Susa, di are, 35, 34, 
Sh 
di L 200, % 
Il deposita 1 farsi nella cassa del ricevitore del re 


catriona delle offerte ondo essere ammessi a concorrere 
delîo lotto si è di L. 





ro di Sus 








1) deposito per Jojspexo © {asse di trapasso, di trascrizione ed iscrizione 
ipotecaria n Iatsi a detta cassa entro disci giorni dalla seguita aggiudica» 


fono, è stabilito, salvo la successiva liquidazione e regolazione a le, Mi, 


Per essere ammessi agli incanti, gli attendenti dovranno presentaro all'ut- 


ficio: procedente la ricevuta constatante il deposito suddetto, 


Saranno, ainmesso olterle anche per |urocura, purchè questa sia autentica 


0 ipeciale. 
Ciascun offorente rimetterà la sun offerta in piego sigilito al prot 

presiede ngli incanti." L 
L° aggiudicazione avrà luogo a favaro di 

offerta in aumento del prezzo d'incanto, 
L'eggiudicazione sarà, definitiva, e non sarannq, 

aonti Gul prezzo di essa. 

"La vendita dei beni sopra indicati è vincolata all 

zioni contenute nel capitolato di ei 

all'antico del Ricovitore del Pugisti 

toleno; 














a nidimose 





ro fu Susa, e presso la pretura di Bus 








——T ———==—r—»— o_—rr 


pubblica 
to quanto-al lotto. oitivo 
À lane del giorno 11 andante 
ad un secondo incanto mediante 5chele segrete in quest'ufficio di pretura 
sotto Ja presidenza dl pesto srtoscritio quale delegato della Depsazine 


territorio di Foresto , proveniente: dal 'cà- 


accettata qualsiasi offerta purchè non minore del prezzò estimativo 


er 
ll asta pel nd 


Là che 
quello che Av fatto la migliore 


successivi 


all'osservanza delle condi: 
darà cito chicane prendere cognizione 


1051 REYOCA DI PROCURA 
Gon atto d'oggi a rogito del notaio 
AU cave Federico di 
Belligardo di Sajnt-Lury rivocò, Ja 
procura da lal passata al suo. figlio 
Ga, Costaavino di Bellegarido di Sai 
Lary con atto 9 febbraio. 1868 ro- 
‘gato Piccono notaio a Genova. 


Torino, 7 marzo 1806. 





INSTANZA 
per nomina di. perito. 1 
Cattorina Dughore vedova di Pio» 
tro Andrà ell‘ora moglie di Giuseppe 
Bianco; ammoss al bonefieto del po- 
veri. pér dooreto'& maggio 1867, con 
ricorso sporto oggi all presidente del 
triblinale civile di! Torino, chiese’ a 
fichub dell'art. 066 col. di proc. civ. 















là nomina del geometra Carlo. Novo | 1063 Notaio, Pietro, Percival, 
di Torino ‘a perito, per procedera | 
all'estimo dei beni siti ‘in ‘territorio ' ogg AYYISO D'ASTA 


di. S, Raffaolo subastandi alli eredi 
del fu Polico Barboro. 

Torino; 6 marzo 1808: ' 

Do-Marin sost. Sticca p.c. 


(dè Pabbli) 

Tn sagalto ‘all'aumento; del séata 
fatto alli infra indicati stabili di cui 
1 nl delberamento 18 febbraio 1605, 
oa con cul erasi dolibortata la. pezza ro: 
REINCANTO | gione Fontan, descritta al lotto terzo 

(ie Pubbl) UO bando 12 gentalo (timo: ‘a Fa 

Detto il riuso del: prezzo dî , volti Ritiro, per Ia 1300, verrà di 
‘tima dei lotti 1,2; #5, 6,7, 8%’ nuoro esposta all'incanto sul presto 
11, 19, 10, 18/19 0 17 del primo’ di b, 1450. ” 
balidò, rimasi! invenduti © subastati |‘ Como puro la tefta în Prosaldo 
ad instanza di Giovanni l'ormignono | desértta al lotto quinto e deliberata 
di Rimella, in odio di Giorgio Ubeszi | a Gazzano Gioanni Battista per liro, 
fu Giusoppo di detto luogo, con de- | 1124, verrà di nuovo incantata per 
greto de E dal prbnnate dt 1729, 9h 

Farallo 10 data (d'oggi DIRTI La vigna descritta al lotto sesto 
udine del 20 ap 106, oo 0 | air Caaiale Cimetpe vet 
mattine. pel terzo incanto. 110/0807 vertà Incantata poe Lr 920/66. 

Varallo, 28:(obbraio 1908, La vigna descritta ‘al lotto ottavo 

Chiarasoriui wost, Peco p. c.. + deliberata a Robaldò Bernardo, per 
lire 220, verrà incantat ser lira 
AVVISO Al oreDiTORI | USE gie O È 
@ fallito Michele Magliano da Mon | “Tn vorra descritta: al lotto: decimo 
dovì, intervenuti. nel giudizio in- | deliberata ‘a Maddalena Carrara, per 
stituitosi nell'anno) 1868, L 300, sarà incantata. per Li 455. 
7 cancelliere sottoscritto del 


Il bosco desoritto al lotto 22 deli- 
bunale civile del cifeoudatio di Mon 


Morato a Ravotti Pietro per 19/0, 
dovì, È. fi di tribanale di commercio, | sark- incantato per L: 2428, 3. 
dipenderitemonte da decreto: del sig 


La talla distratta descritta al lotto 











1065. 












































gitidice delegato ‘avv. Forreri Giu: | 17° deliberata (a Canavese. Gioanoî 
Senpe emninto su ricorso sporto dal | per L 500, verrà. incantata per lira 
ig. notaio Giovanni Domonlco Bassi 584, 9, 





consindaco della massa del eceditor 
‘i detto fallito, ‘aigioro Ricold Frari 
‘cosca vedova Merlo; e. Fertone Mid: 
dalena vedova Therato, quosultitia 
ezinadio nell'intoroseo delle suo figlio 
dla lei rapprosentato, avvisa tutt i 
preiati creditori ‘che! voto col pro- 
to decreto; ordinata la ‘loro; adi: 
nanza, o per la modesimn i fsb il 
i | giorno IA dol prossimo, venttiro,a- 
pile, oro 9 antimeridiane, ondo, in 
contraddittorio di, tatti, od im legit- 
tima loro contumacia, provvedere ro: 
Jativamento alla domanda fatta dal 
suddetti ricorrenti tendoute ad ‘otte- 
‘nérò dai sindaci il conto della loro 
amministrazione, la divisione e distri» 
buziono dell'attivo del fallimento, 
Invita pertanto { prefati creditori 
‘ad intervenire, ol a. farsi legalmente 
rappresentare all'udienza. surriforita; 
Mondov), 3 marzo 1868 
1089) No. Filippo Sordi cane, 


La terra nl poggio descrlita n 
tolto 2Î e deliberata a Pietro Oda 
pet 1210, sarà incantata per L 25. 

TI prato. descritto nel lotto primo 
deliberato a Nani Paolo per L. 1050, 
Sorrà Ihcantato per L, 1985. 

L'incanto Avrt luogo nella cancel: 
Veria della. pretura di Garessio ilé 
ore sci mattutine del giorno 8 aprile 
de 

Garessio, li $ marro 1868, 

Borgna cano. 

OPERA FIA BAROLO 


ESTRATTO DI BANDO 
(If 































dell'Opera pia Barolo, vin dello Or: 
fane, N 7, avanti Îl gig. cav. com: 
meudatore' Leopoldo Gay di Quarti, 
miembro, del Consiglio di avitmiintta 
‘iono dolla stessa Opera pia © co? 
ministero del; notaio. sottoscritto, ai 
esporranno in vendita È boschi, giia- 
dati, alvei, di Stura e beni ‘cottivi, 
col'entrostanto cascina Oravario, po- 
4 nai territori di Borgaro, Toriuesa 
0 di Venerin Reale formanti una sola 
tenuto, e descritta nella. figura pla- 
tilmetrica del geometra Alessio Ruella 
del 2 norembre. 1867, della. consi- 
stenta di ettare 177, are 95, cont. GE, 
(giornate. 466, 94) circa, ‘alle. condi: 
zioni risultanti da apposito capitolato. 

La vendita si farà in un sol lotto. 





SUBASTA ‘E GRADUAZIONE 
{+ Pubbl.) 

Instante il'sig. Giovanili Merian: 
dino fa Francesco residente in Pine: 
rolo, ha luogo contro il notaio Fran: 
cosca Truscono residento a Carcenazco, 
quali procuratore generale della A. 
‘cella. Ressono | moglie di Gioael 
Pesci all'udienza. del tribunale. della 
tesa cit, dell, prosii 
maggio, oro tina pomeridiana, 
cauto di alcuni boni della 
Bessono-l'osoi porti 





























is Vigone è Vilultanca-Dlamonte. La f- L'asta sarà ‘aperta mul’ prezzo. of: 
sopgiia Pretura di Bassoleno, li 2 marzo 1868. Vostita i Mehta a sol lortr Last [fort dite DIO, 

retora VARROTTI 1 cancelliere MANFREDI. | ‘aprirà sul prezzo diL. /00, dal | 1 capitolato d'asta, la suddetta fi 
= —__________""“————@ |Marcandino. oferto ed: il' delibera: | gura planimetrica od ‘ogal altro ti: 
eesses seguirà a favore dell'ultimo | folo relativo sono visibile ta. tolti i 


n con atto di citazione 3 marzo 
08, (registrato/a Cunco li 4 marzo 
TAGE ta pagato Pro 63 muuio 
Îl Alafonia Gioseppo Sabatino fo 
Sebnitiano, di domicilio, residenza e 
dimora Ignoti, fa reiterazione di ntec 
Sodente ‘citazione 17 febbraio pil 
Ci 
N, 61, pagato cene. 58), n comp 


‘per nomina di perito; 

Li sigg: iugegosre Giuseppe ed 
Agosti stelo e stalla Bai re: 
sidenti in Novara, fecero og; 
Stanza presto. Il alg, presileute del 
tribunale civile di Novara per la uo: 
mina di un perito per l'ottimo: de 
leni specialmente Ipotecati a loro 
Savore dalli debitori chierico Luigi ad 
Ignazio fratelli Guittci di Cavagliatto, 
cd actoalmente posseduti. dm. tersi I 
possessori sig. Carolina Pozzi marita- | RSÎ Coerocati: Civallero Domeniche 
ta Guittini, Vittore e teol. Luigi fratelli | Giovanni fu Giovita residenti fi Cu- 
Moggioti, Custerina Zanine:ti vedova | N59, Per Ivi vedersi, quanto alli Ci: 
degni Oli talléro, dichiararo tetti. al pasa: 
sidente il Castellani ju ‘Trecate, ii | PIERIO' di La 80 mensili dall 21 
teologo Maggiotti io Novara e gli a | Cîiabre p. p. a favore dellinitante 
tei în Cavaglittà, ponti tali beni na | sO ad estinzione del debito di L. 685 
Xiogo e territorio di  Cavagiieto, e | CAPIAl, tasca e sovratassa di re 
descritti nel precetto, gennaio scorso | otrazione = spese, e quanto ad esso 
dell'asciore. della pretura di Momo | MaTonis tenuto a gaduntiro l'esigihi: 
‘Barisonzo, notificato ai terzi posses- | lità di diritto 6 ili fatto della pen: 














$ antimeridiane del giorno fd ionco 
1868, a cni enne ridvita (1a causa 


















riro nanti il pretore. di. Cuneg,. sile 

















miglio: offerente. cd ‘ai. patti aj 
enti dal bando vonalo del d core 
ento, autontico Pezzi. 

Colla: Gontenza che autorizad la 
vendita in data ‘15. scorso gennaio, 
fu delegato il sig, giadice dalla stesso 
tribunale vv. Gioachino Ampudi, e 
si ordinò alli creditori inscritti di 
positaro alla cancelleria dellb stesso 
fribunalo le-loro: domande di colloca 
zione motivate e li documenti giusti: 
ficatii nol termino di giorni) dalla 
notificazione del citato bando, 

Pinerolo, A marzo 1808, 





giorni © nelle oro d'ufficio nella se 
tera dell'Opera pia Krol. 
Torino, 7 marzo 1868, 
Gi Piotro Percival not. 





NOTIFICANZA DI PRECETTO 
Sull'instanza del sig. cav. Baldas- 
sare Mongenet,. deputato’ 0 Parla- 
mento Nazipanlb, redento in questa 
città, venne! notificato. ad. Alfredo 
Fasce, giù residante in Cniro Mon 
notte, ed. ora di residenza, domicilio 
@ dimora ignoti, alla forma dell'art. 
181 del cod. di' proc. civ, per atto 








Tiri di e, | dell'usciere Michele Gardois, addetti 
gO5L_ ‘ina ven ni pi, | Pol MP Cl e 
ST O) cenisio, precetto ‘in dipendenza di 

(î Pubbl) ‘sentenza ‘1 marzo 186%, di pagare 


fta giorni 5 prossimi al sîg;instante 
la soma di L; 458 90 oltre gli ine 
teressi mercantili decorsi dal 2 fab 
Hraio: 1907, ed il costo. dell'atto di 


‘AlPudienza del Tribunale Civile del 
Circondario d'Alba del 27 prossimo a- 
prile avrù luogo, sull'istanendella si: 








SOR SIONI CA | done cl clin ge | Eri Gaio iodio | Gli, os a im 
lagli uscieri Marlsonzo, Rogulli e Me o colla scrittura i l'incanto degli si e chi [10 "A Castagne 
SE RE CORE COTE E | e ciel ili ET ine 
muovere l'incuato a termini dell'art, n ‘os orale TS6K-N. 50, | figlio ed eroile beneficiato Fi INCANTO E) Gì 

dicaato a term do ne COR LI gl Ù into, Francesco fl _1N IRADUAZIONE 
684 del cod. di proc. civ. oe dapramseatate | Bianchi vesidnte 1 Torino, non cho 


Novara, li marzo 1801 
Piantanida p, e. 





Hattista Gandolfi, ed ia difetto: cone 
Qanarsi al: pagamentà ” immedi 

















dopo = Parigi, 
Lee. +. 11lrrr——— 
etti Go 8586 | 10068 | 11256 
1786; | Gaio #0id | iois2 | 11257 

CA Gn ioiti | 1182: 
548 688 iure 

1664 6801 Tiiagi 

in zi mim | ioie7 

n 008, dis 

tale tir Tio 

Hi mi sai 1igiy 

1 36 Lingati 10785 

(6 2gil {Gia . | isso | rondi 

su Sas | S056. | 10088 | viso 


Obbligazioni entratte 


‘e non amedra renensnte per Il rimb 


















E DATE) DATA 
BRIO IREL'EBTAAZIONE Dist irnAzioNE 
1987 1 \f' ‘4 settembre 1867 d sotrmbre 807 
1989 via è 6 marzo. 1567 
API vili e Ratti 1 4 

© 8486 . x { settembre 1867 
3875 6 marzo 1867 Go 

— 6060 B,.sottembre. 1867 


Totino, d'‘rinrzo 1858: 1057 





prima Hel 4 marzo 1668," 


*]'zione del oro” brediti “a_n 


dela tra goin stat coli 
o uliciale domande 
sl Bartolomeo Daldaeco e Frag: | ate, con Mliacvti | cavea 
desco” Pocchetini, giù caceciti la | sintetica coecatorià bro) iaoni 
trattoria all'insegna. dll’Argento; | sonsa cauzione. ae Lie Arene 
«domiciliati n Torino, di. Sol | Guaco, 6 marzo” 1868 
Afaurizio, nani 0. Guasco Pismo ns. 
Sì avvisano: croditori di rimettere Bortono (Carlo . c. 
zii termine, di W00 giorni alli sldlci pren 
“ofniivi Risso | Gincomo ‘0 Seovero | 1053 Nu FALUINENTO 
esc i) a Joco procurata sg. | i Tragico Aldo, e an 
È Fibanze", 


105î NEL FALLIMENTO, 














divp e catsidico capo Emanuele Segre | sarto la Torino, ‘i 
Worm, Gppire nil cancelleria qui; 19 i 
queso tribuna! di compio, i loro ù 














pueeaii d cnimer lire |__S ardita scio di ricer 
du carta, bollata da una lira, edi. Ballatore e Cè dif Torino, 
compirite quildi lla prosenzt, dell daro denari da piva 
giudico delegato sig, Cav.” Giagomo | si, canailica ‘capa Giufinve Mer 
Cagnassi all 6 di apre prusdio; bt cseftty e Tovina dt Ater 
alle'ore gus. vesportine, in una SQ | cancoli qllestp. Gibuzale di 





dello stesso tribunale. petla verifica: | com 





cio, li Jota fitoli balla igpoî 




















di ta di credito in bi 
legge. da una lira, ©° di “comefto qu 
M'orino, 6: marzo 18 alla COAST 
4 presenza del giudice @logato 
Avv. dassaro!a vicecune. 1 | car Pavia Agi ‘alli tolo ‘cbr, 
I 
Sull'istanza di don Stefano Gan} drepitto dog pari gita 


do retata Ri tlane Cnn | init dal chie Fommprei. 
tato il brosuratoro eotioserito; |" Pe e tario 


‘Avv: Massarola! vice-canc. 












(1° Pubbl) 
Con sentenza, de' tribuîalo cile 
di Saluzzo: fn dita febbraio ultimo, 
‘id Jostanza: i Braidl-Bruno France: 
5co residento: a Marsiglia; venno au: 
[tornata a pregiicio dl Tlx Sor 
sanna | moglié! di Estiehné Antonio 
Rue Raiden a Marsiglia, Ja subasta 
di. un campo e ipa: al Pilone datto 
Camp, dal Sop; ossia. Pajeagnessa, 
otto la Borgata Rabiopx in tergito: 
rio) di Castellino, di ettari 2 cir 

Pu dichiarato! Aperto) il' giudico di 


oltro JI terzi possessori, Oliva] Giu-f: 
stbpe Volo Stelimo Gibscjpe, Ravone 
Gioachino, Ruffinengo Lorenzo, Cainpi 
Carlo, Varrino: Geometra: Francesco 
‘8 Scagliola, Antonio di. Santo; Stefano 
Ibo i primi, o l'ultimo, di Cuneo, 
Ti prezzo ele, condizioni a qui dl 
‘espongono venali dotti beni: posti 
Santo Stefano Balbo, © Camo Vere 
‘gonzi pel; relativo lundb ‘dall ventitie 
| scorso febbraios, i 
“Alba, Îl cuiquo marzo 1806, 
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Con atto del è adanto mardo fi 
aggio alla Dita Toda e Comp: 
stabilita in Milano, ed ora dk do- 
or enzima 18 ‘alora ignoti 


creditori di dopositure nolla cancol- 
lotia Je loro motivato: domando di 
collocazione’ sd 5 documenti  giustifi 
























i suoi gocti la sentenza profferta ini n Vo) Bi 
ata: sPorzo geuuaio. con citi fa | | CON ordinaziat (19 detto febbiato, 
l'dessa conilamata al pagamento fa SL ig prosilelite. dal Jodato tribunale 
vore.della (a L'ravco-Halialia avan f Nét liucanto di: dotti beni, fissò la u- 










lenza del martedì 21 aprilo_p. ve 
al mezzo tocso procisò. meridiano. 
Leanta ni aprirà sul prezzb di liré 
Uil oReeio dall'instanto ed 1l deve 
Faimeate seguirà pi pusti 0) coctisioni 
insorte nel relativo bando venale. 
| Saluzio, 5 marzo 1868. 
tot Avv, V. Tansca pic. 
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vedo in Torino, Milanogs Pici;i 
prestata da soia 
interessi, 0! spese 1 pot neh de 
V'arragto! personale” peemrati seit o 
nello stesto tempo ‘sì. confermb! 
soquogiro Sgt dal ig 
della Sezione Lorgo Nuovo di ‘Lo-iuo 
50 Degrado dall iovborso @heGinb re: 
drimo, i o marzo. 1808, 
iano G. pi 
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